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M isteri svelati e scoperte sensazio-
nali nei grandi scavi archeologici

condotti dall’Università di Udine nel
Friuli e nel mondo. È tutto pronto per il
debutto di Memorie della terra, il ciclo di
conferenze organizzato dal dipartimento
di Storia e Tutela dei Beni Culturali del-
l’ateneo udinese e dall'assessorato al Tu-
rismo e alla Cultura del Comune di Udi-
ne. Saranno cinque appuntamenti divul-
gativi, nel corso dei quali gli stessi prota-
gonistiaccademiciesporrannolescoper-
tearcheologiche più straordinarie porta-
te a termine dall’università di Udine in
Siria e nella nostra regione. Una serie di
incontri pensati per un pubblico di non
addetti ai lavori per raccontare ricerche
memorabili attraverso presentazioni ba-
sate su un largo uso di audiovisivi.

La conferenza di apertura della rasse-
gna, in programma il 27 aprile alle 18 in
salaAiace,verteràsugliscavi inSiria,do-
ve da oltre un decennio l’ateneo friulano
èprotagonista, con unadelle missioni ar-
cheologicheitalianeall’esteropiùimpor-
tanti,nelsitodiMishrifeh, l’anticaQatna,
una delle capitali del Levante nel II mil-
lennioavantiCristo.DanieleMorantiBo-
nacossi,direttoredellaspedizione,parle-
rà, in particolare, di Tesori dell’antica Si-
ria. La scoperta del regno di Qatna. Un

grande, dimenticato dominio della Siria
antica, che il lavoro degli archeologi ha
restituitosottraendoloallasteppa:palaz-
zi, templi, botteghe e sepolcri reali nella
città di Qatna, una mappa che consentirà
diricostruirelastoriaelavitadiunagran-
de città carovaniera, posta all’incrocio
dellerottecommercialitraMediterraneo
e Vicino Oriente.

Il secondobloccodi incontri interesse-
rà il Friuli, a partire dalla preistoria fino
a giungere all’epoca medievale. Un viag-
gio nella memoria che partirà da Il Friuli
prima dei romani. Ricerche e scoperte nei
luoghidella protostoria (4 maggio,alle 18):
Paola Cassola ed Elisabetta Borgna illu-
streranno tumuli e castellieri, imponenti
sepolcri e insediamenti disseminati nel-
lapianurafriulana.Successivamentel’at-

tenzionesisposteràsuAquileia,unacittà
“europea” già in epoca romana, proietta-
ta verso gli empori orientali e mediterra-
nei. L’incontro, con Frederick Mario Fa-
leseMarinaRubinich,sultemaDallosca-
vodelle“GrandiTerme”allastoriadiAqui-
leia(11maggio,alle18),presenteràletesti-
monianze rinvenute, in località Braida
Murada,neigrandiedificitermaliscavati
dagliarcheologidell’universitàdiUdine.

Quarta tappa del ciclo, I custodi delle
valli:lavitadiuncastellodelFriuliOrienta-
le (18maggio,alle 18).Ovverounracconto
medievale, con Simonetta Minguzzi, che
tratterà dei castelli, le più emblematiche
testimonianze di quel tempo, a metà tra
fortezzaecentrourbano,postiaprotezio-
ne delle vallate della nostra regione.

ChiusuradellarassegnaconOssadella
terra(25maggio,alle18),unappuntamen-
to, con Alessandro Canci, dedicato all’in-
sieme delle informazioni che lo studio
dei resti scheletrici umani rinvenuti ne-
gliscavifornisce.Inparticolare,ilraccon-
to mostrerà come i resti rinvenuti nelle
necropolirappresentinounasortadi“ar-
chivio”attraversoilqualeèpossibilerisa-
lirenonsoloalsessoeall’età degli indivi-
dui, ma anche al loro stato di salute, alle
abitudinialimentarieaddiritturaallavo-
ro quotidiano svolto. (r.c.)
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“Memorie della terra”: gli scavi
dell’ateneo udinese in Siria e in Friuli
Dal 27 aprile un ciclo di cinque incontri in sala Aiace

Archeologia

Reperti da Qatna: un corredo tombale e figurine femminili votive di
terracotta. A sinistra, archeologi dell’ateneo friulano al lavoro
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